
So pure  il Governo aus tr iaco  volesse r i tenere  i r re g o la re  ed arbitrai, 
ria la condo t ta  tenuta  ili q u e l l ’ in con tro  dal C om andan te  la citta e tor­
tezza di Venezia, ciò non p e r ta n to  egli deve sub irne  le conseguenze,  ne 
può  re t tam e n te  operando  ad d o ssa rn e  la m alleveria  ag li  ufliziali italiani, 
che si t rovavano  a Venezia, i quali  nulla  più Cecero degli  iilliziali tede* 
chi,  uniform andosi alla C ap ito laz ione ,  in forza della quale  se i primi ri* 
m asero  al loro posto ,  i secondi r icevette ro  il t r im e s t re  di paga ed ab­
bandona rono  la P iazza .

Ma in ques to  r ig u a r d o  il G overno  au s tr iac o  non  trovò  anzi censu­
rabile  quella C apito lazione,  m en tre  ta n to  a Vienna, che a Trieste  por 
volontà esp ressa  d e l l ’ im p e ra to re  fu rono  successivam ente  messi in liberti 
e d ire t t i  anzi a Venezia gli uflìziali non solo, ma anco i m arinar i  ita­
liani^ il cui on o re  ch iam ava a s a c ra re  la vita loro  in difesa della patria, 
m unit i  tu t t i  di reg o la re  congedo ,  e tan to  gli uni com e gli al tr i  con tr< 
mesi di paga .

Come possono adesso questi  uflixiali, soli in confron to  di tu tt i ,  r i ­
acre t r a t ta l i  ind is t in tam en te  quai  ribelli ,  condanna t i  ad e su la re  raminghi 
pel m ondo colle loro  fam ig lie ,  a p e g g io r  condizione dei g rand i  colpe­
voli, che in conseguenza  di formali p rocessi p e r  san ta  legge  di umauiti 
vengono da a lcune Nazioni d ep o r ta t i  bensì, ma p rovvedu ti  sem pre  di trrri 
e di v i t to ?

Se nel 23  m arzo  si fosse im p e g n a ta  una lotta  san g u in o sa ,  se l'Au­
to r i tà  m il i ta re  aus tr iaca  si avesse tro v a lo  a fronte ques ti  ullìziali italiani 
a rm a t i  p e r  debe lla r la  e cacc ia m e la ,  se colle s t r a g i  e col sa n g u e  si ave** 
segna to  una p ag in a  d ’odio e te rno  fra naz ione e naz ione ,  qua le  maggior 
vende tta  po treb b e  o ra  p rende re  il Governo a u s t r i a c o ?

Le legg i di um an ità  av reb b ero  ce r to  im ped ita  una vendetta  sangui­
nosa e b ru ta le ,  p ro p r ia  di a l tr i  tem pi,  nè più clic l’ es ig i lo  avrebbe»! 
p o tu to  infliggere ad un n u m e ro  cosi g rande  di c i ttad in i della nostri 
d isg ra z ia ta  Venezia.

E l ’esig lio  ap p u n to  s ’ im pone ne l l’ offerta C apito lazione a miglitj* 
di c i t tad in i ,  e lo ai indica com e una concessione.

Se q u e l l ’a r t ico lo  non è male sp ie g a to ,  si p resen ta  spog lio  affatto 
d ’ ogn i sen tim en to  rag ionevo le ,  um ano  e politico.

Im poli t ica  si p resen ta  quel la  condizione ,  perchè  in se com prende I* 
necess i tà  di res is te re .

Se quelli che tengono  la difesa della P iazza sono  messi fuori dell* 
le g g e ,  e si vedouo esclusivam ente  colpiti ,  hanno  ben rag io n e  di preferir» 
a quei  pa t t i  una  m o r te  g lo r io sa ,  ma di m an tenere  la difesa, perché  in* 
segna n a tu ra  di p ro lu n g a re  il più possib ile  la p ro p r ia  es is tenza ,  coni* 
sentono il dovere  di non cedere a violenta o p p ress io n e ,  di non ab b i ­
donare  il paese  alla rovina ed al d isonore .
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